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Bloccate le decisioni del Consiglio d'amministrazione 

Il silenzio di Malfatti 
pregiudica la soluzione 

Aggrediti dai banditi, nella pineta di Castelfusano, una giovane donna e i suoi familiari 

^ _ La violentano mentre puntano il fucile 
ddirvTrtTnzIIuatrnèo contro il marito e la figlia di 5 anni 

I non docenti isolati dalla forma di lotta scelta - Per raggiunge
re gli obiettivi dell'agitazione è necessaria invece un'ampia unità 

A turno uno dei delinquenti si appartava con la vittima e l'altro taceva la guardia alla bambina e all'uomo. 
legato e imbavagliato - Sono fuggiti dopo aver rapinato i malcapitati di un orologio, due ledi nuziali e VI mila lire 

Da ormai venli giorni l'ateneo romano è bloccalo da una agitazione del personale non 
docente, attraverso una forma di lotta che consiste nel firmare la presenza ogni mattina 
• riunirsi in assemblea. Si tratta, per chiamare le cose con il loro nome, di uno scio 
fiero ad ol t ranza . I lavorator i non docenti hanno intero anni-.. un.i vertenza con i'obiet 
t u o di supera ro antichi- e imeni' sperequazioni retr ibut ive r ispetto ad al t ro |>eiv)nale che p ie 
s ta la sua a t t i n t a ncli 'imner.-,ita. 1 sindacat i H i l l . . CISL e l ' IL e il Cisapuni in una 

t ' omplcv iu t r a t t a t i v a h a n n o 
~ " s t ipu la to un accordo i o n il 

Consigl io di ammini .v razio 
ne de l l 'Univers i tà - a p p i o 
vato u m a i ^ i o i a n z a dai lavo 
rator i - che , se app i i ca 'o , 
viene incontro po-ut r .anien 
te al le nehie. i te del per.sonu 
le e può cost i tu i re - iisMe 
ine alla t i a t ' a t i v a c c o n o m i t a 

Incontro fra studenti e rettore 
per non far «saltare» gli esami 

Unive i s . t a p u a l i z / n t a or 
rum da 20 giorni , facoltà 
ch.ii.ie, e sami e lauree r :n 
v ia l e i.si svolgono sporadica
m e n t e so l t an to .n q u a k h c 
i s t i t u to d e c e n ' r a t o i i disagi 
p rovoca t i da l l'a.» i ta/ .ol io de; 
n o n docent i a decine di mi
gliaia di s t u d e n t i sono s t a t i 
so t to l inea t i ieri m a t t i n a do 
g.i un ive i s i t a i i comum->ti e 
social is t i e l i" hi Mino incon 
t i n t i con .1 le t to re i tuber t i 

Ne! corno del la r i un ione i 
giovani della sezione del PCI 
e del NUS h a n n o a v a n z a t o 
p ropos te precise n l l inc i ie £h 
s t u d e n t i non .siami co.st ie t t i 
* p a g a r e prezzi IIIU-OM più 
Cari a causa della ver tenza 
del per.-.onale Per questo MJIHI 
s t . i t . i . c iuc i t i l i contornici 
del pml imiMnieu to della . "r-
Mone e.stiva i m o ad o l ' o b . e , 
l ' aumen to de ' n u m e r o d-ia'.i 
flpp-'l: l i ' , ine.-,, a u t u i i u a l . . 
Fvo'sjiiiioii'n de!1" sedu te di 
! u i i ea .-.in da ; or .mi di .set 
t e l i l i ) ! " . Il 10'tOIO .-,! e ' inj ic-
? . i a t o a i l h i s ' i a i e le p r o n i 
Fte delia de legazione a l S;-
n i t o accademico , che si riu
n i r à di nuovo q u e s t i s e t t ima 
n a e s a r à c h i a m a t o a i l .ue 
i m i r isposto 

Al t e r m i n e de l l ' incont ro gli 
f t u d e n t i comunis t i e sociali 
s t i e Kuber t i r n n n o inv ia to 
finche un t e l ed ramma al mi 
ni. i t io de l ' a pubblica i.-aruz. o 
ne. Mal fa t t i , per eh . ede re la 
i m m e d i a t a «applicazione degli 
accord i s indaca l i c h e potrei) 
bero sb locca le la sfrnve si 
tnaz ione . M e n t r e si svolgeva 
la Tlunione a l r e t to ra to , un 
cor teo dei non d o . e n t i .i. e 
f o : t m ' o in i);az,/ale della M. 
T H T M I 

I /ag . faz ione . i n t a n t o seni 
b la estendei. i i a n c h e ai do 
cent i p r e t a r i . : qual i a t t e n 
dono aneora l ' app luaz ione di 
una leiixe v a n t a l ' anno ^ o r 

so. Ieri un g ruppo di u n a 
cinqua i t ina d : ' c o n t r a t t - s t : > 
e « d.isegnisti » MI e r iun i ta 
m assemblea in un 'au la del 
la incolta di < h.micu, per 
d i scu t e t e come . vende re in 
lotta. Si profila cosi a n c h e 
u n ' a l ' i a m i n a l e . a p-i jjh esa
mi della .sessione estiva- nel 
la r iunione , infa t t i , è s t a t o 
pro|X).i'o elle una \o l t a ter 
m i n a t o :' b l i v o del l 'Univer 
.ii 'a. pò.-.sa iii.z.iaio ' " i o .si-io 
pe lo « a .sfai hit-ut > ilei non 
docent i , ( u n impiovvi.se In ter 
itizio.u liei." piovo 

l e n pollici m.'.ti .llilllt'. i . 
• • r iun i to anc i ie I con.iii,'..o 
di a inmnn . i t r az ione de l l 'Un. 
ve is i ' a Al tei ni .ne (Iella i.u 
nio.'i" e i t a t o o r n e r ò un co 
m u n i c a t o nel qu ile i. r. 
con te rma !a di^pon.h . l i ' a • 
•< t ont i ibitiie pei /</ natte il 
eiiinpetenti ul'a i 'solir.ione 
elei problemi del prrsona'e •. 
ad a n t i c i p a r e cioè. , s o d i p ( r 
p a c a r e a u m e n t i e a r r e t r a ' . 
previst i d il le legt;. e l ia j . i 
accordi m a p p l i c a t , Pe rche 
ques to a v v e n g a si a f e n d e io 
lo l ' i pp rova / one d Mal i .u 
t, I! con.iitrlio. inoltre, p i en 
Ile a t t o <po<itir(iriicnte tifi 
l'i in prono del mungilo della 
PI. a uresentare a'hi pros 
sima imilione del consigli > 
dei ministri il disfano di Ica 
gè sulla immi'ìsioiie in ruo'<> 
del perdonale e sul riconosci 
mento de} servizio prr ruoUt 
t on rie'tiesta di procedine di 
ui(ien:ii>. 

Polo didattico» in 3 ospedali 
varato dalla giunta regionale 
l.'i|Miteii di accordo t ra uni 

vers i la e Keniane pe r istituì 
r e ne l l ' a rea ospedal iera di 
Monteverde (S. Camillo. For
iamo: e Spallanzani) il co-i 
de t to ' |)o!o didatt ico . per 
consent i re il decen t ramento 
de l l ' insegnamento della me 
d u i n a , è Mata approva ta , icr. 
dal la giunta regionale. 

I."esecutivo ha ascoltato una 
relazione i le i r . i sscssore Ita 
na ' ' i e la ha accolta, il,indo 
coi ì il n a alia fase ili re.il / / A -
n o n e del progetto. 

I..i proposti*) di utilizzare per 
la d idat t ica le i t ru t tu rc ospe 
da l , e r e dei t r e nosocomi u n 
tut to q u a ì . r»4MH» [HHÌ: letto) - h e 
pres to , sei ondo u n i nuova 
lem;,, regionale. dovrebbero 
formare un u n n o ente , e ra 
s ta ta avanza ta nelle set t .ma 
ne si orse da un comitato pa 
r . t t t i co lompos to da r a p i n e 
.«•ematiti dcl l 'a t t n o i di Ila 
commissioni- sanità .Iella I': 
s a n a . Lo si, .pò di questo prò 
pet to è il, a l len tare la p res 
s one i he migliaia di studi n 
ti i -ori ìt .mo sulle tlclxili 
s t r u t t i n e de! polii l n i i o «.{iMq 
posti a l t o . il. cui sn't.mtti 'a 
me ta utilizzati per l'.ìisOitnu 
mento » 

li un i i t.itn aveva p rc . s.ito 
chi .s.mo a. 'o studio una M r . 
ri: . l u m i : . m e n t i per e \ i ' . an 
C'u- qtu'si.i .n ziativa lompor 
t; li san: p t r .1 normali iu:i 
7 «tiramento de eli o s p n i a h 11 
prohlem i — riandò -p.eir..to 
i : anp : e - i r.t.oit. della He^.o 
r e e dcl!'u:ii\ers-.ta — e qui i 
lo d; i r c a u un<i vera «• p i o 
pria unita d inar i .menta le . "••'. 
la i>ro-pett.\ i della r torma 
D inque. poMi letto e at t rezza 
tr.-> a d S;MS-Z:O!V non s,>' 

t an to desili st.i.ier.t: Olile ìa 
r o t a d. mi-di ina. ma di tu'. 
t. ì c o v a t i : i m p o r r a t i nello 
s tadio ii. ma t e r . e a «..trattore 
nn,»i i n . 

I.a prO;>>-ta del polo dilla*. 
f e o a Monteverde ha ne ; f ior 
ni si orsi nisi.-tati) im.i si-r-, 
d- p i l e m u l i e l . ' A N W O I . I -
r*.Ov i,»z.i':>' a uti e ..-s.sttT'tl 

Ospedahei i i lia dato v.ta la 
se t t imana sior.sa a «lue fo r i l i 
di ai»itaz.ione. espr imendo il 
t imore che la realizzazione del 
prom-tto universi tà Heil :one 
possa risolversi in u n ' i n v a -
s.one » ili docenti univers i tar i 
nei t r e ospedali , t r as formando 
ili tatto in questo minio il tu 
turo enti- Monteverde in se 
conda facoltà d; medicina . I.a 
Hemotie lia (\A pa r t e sua re 
pliiitto a que-U- protes te pri -
c isando chi- la seconda fa to! 
tà ili medicina s a r à real izzata 
soltanto nel l 'ambito della nuo 
va universi tà <ii Tor V e n t a t a ; 
e inoltre ha avanza to l'ipotesi 
di u s a r e per l ' insegnamento. 
nel nuovo .< polo didattico >. 
anche il |H r sona!e m e l i c o a 
tcm'Ni pieno in servizio nei 
t re ospedal i . 

P e r ev i ta re comunque i h e 
la fase ili at tuazione del pro-
Setto approvato u r ; dalla 
•i.unta reii onale avvini la t ra 
incomprensioni ed equivoci. 
si è stabil i to di p rocedere se
condo un met«ilo di loiisulta 
zion : metodo nera l t ro .urna . 
Usua.e all 'esci ti; \ o ree onait 
oiiii. volta i ' l i s prf-.;io:io 
•mportanì decisioni onera i : 
ve S.irn .sentito quindi il na 
re r e d i l l e d verse ori*, mi /za 
z:on sa ldato l i e di »jl animi 
n i t r a t o r i dei t r e ospe ia l i 

I..' liiu-.ta. :i un • o:n:i:iii-.ito 
diffiis;i HTI sf>ra. ha « sotfo'i 
nrntrt •,' ralorc inn'>vaUi >> de". 
la scelta au^i'ct:'irìo eie -i 
jovsf i (jr.tricierc >r; te*' brect 

tiri 'no 
iffi/ori'ir;»' 

•7-. approur-'U^ic'il' 
delio operatovi di 
nel r<>'" (lidaili. '• • 

Nella s i t iu ' a d; :er. i ' i s e i u 
t v o ha ,i;u he »l,iii ' a'.o oltre 
'.cita m lierd: pe r la coner 
tu ra dcl!«. spese d; ord inar ia 
.-ìnim •i.sTr.i7or.i- -ìni'i ospc 
<ia'. . e ()< r il nasipmerito dt 1 
le r i t t e alle e a n - di u i n pri 
Vati-, e stato del ibera to ;:u. 
ne i"a<quis:o d- due el.cotte-
r i he sar.M.r.o ut lizzati p-. r 
u r o ^f i i ,1 e < i r \ i / o ar.t i 
i« t id-o 

Nell'iniziativa delle sezioni 
il rilancio del tesseramento 

Dopo . 'A: : .vo ^;r.'.or.i•.na^..•). 
yvo".to-s. ne i i ior i i i scers . . per 
!1 r . lano .o d . t u t t a '.'.r..z.a-
t .va pe r lo tv . lappo del P a r 
t . t o . procede a p .eno r.tir.o 
i. lavoro delle s .v .on . per 
c o l m a r e ; .-er. r . t a rd . m»:i 
festrttisi nei corso de l l ' andò 
n i ? n t o de!'.--» e.imrwer.a d: :es 
f-eramen:o o per impr imere 
u n più forte .mpu'-^o a l l 'opera 
d; prc,ie!.::*rr.o e r e - . u t a 
m e n t o a'. P i r t i t o e a ' a VOCI 
E ' u n impegno che eo .nvo .se 
non .-r> >•> : ijr.iop. d r . zen t : 
del le .-ez.en:. m i i . iene . '.n 
».cnie del q u a d r o d'.rlser.:-? 
éu.c ?ono. del a fid£.-az one 
c de . cempa.,11. impjgr .n t ; n r l 
Viv.iro de le .i-.-omb .v> »\r: 

l a tUU. . . . i - 'v l . d. . a . . ' o 

r.e. q u a r t . e r . . r.e..c lxireate. 
ne : ieri::, della prov.nc .a . a. 
e s t ende .".r.iz.a: va d r . c o m a 
n.-".. per :aro de . .Ve . i.s-.one 
de . :*>ser.trnento a n c h e un 
m o m e n t o d. d^oxvi .on 1 ' -e d. 
c o n f r o n t o pò. . : .co con : a : ; . . 
o . ; : « d n . . In quf s to a m b i t o 
s: resr.i-tra una :nten*a rr.o 
b.l . ta7ione d. d.vtr.-e o r za 
n .z /az o:v. deil« Tona Ovest 

A conferm-a del posit ivo la 
voro c h e .-. e avv .a to .n que 
.st: u l ; . m . c .nqae it.orn.. e 
^ . u n t o ;. d a t o d. o l t re m.l'.e 
ii .-sere c o n i a r . i t e .n federa 
z ; c i ^ Se t t ? srz'.on'. inol t re 
r m r . o ra i t^ .an to .1 cen to per 
c n ' . o de^.j isir.!*.. si t r a t t i 
di ACOTRAI. . F r * t t o e c h . \ 
< M o r a . i r . i « C a l a n n a H •>: 
ii.'tcs a.i.i h a : l o : I. i j i i . a 

l c o n t r a t t u a l e e a l l i de!inizio 
! ne delia qualifica funziona.e 

- la ba.-c lea le de ' .iiipeia 
, m e n t o delle a t t u a ' ; ipe requa 
i zioni. 

Le e.iigenze .mined ia t e d-1 
i lavorator i non d ixen t i si poi 
i sono accogliere m e d i a n t e un 
' t icipazioni e rogate .iih tondi 

dell 'univer. i i ta per tu t t i quei 
provvediment i mn ogget to di 
leggi def ini te e accordi s in 
ducal i . 

Le an t ic ipaz .oni possono es 
.sere dtite p ievia autor izzazio 
ne del min i s t e ro della Pub
blica Istiuz.ioiie C e da do 
mandar . i i .subito come mai , a 
d is tanza di o t t o «torni dal 
l 'accoido. il min .n te io non 
abbia . incoia i n n a t o la .->n 
.uz . ine t o ima le pei accoglie 
re una r ic ines ia avanza t a dal 
Consiglio d. ammin i s* raz ione 
del l 'univers i tà , dai s indaca t i 
confederal i e p r e s s a n t e m e n t e 
.sollecitata da un va.ito a rco 
di lotze politi; ìie Ken a l ' i a 
tempe.stivita Ila iliniOit ra to 
nel passa to , a n c h e recen te . 
q u a n d o con circolari ed a t t i 
atnmi4i:»trat ivi — senza ton 
.lUÌtare nessiir.o — ha con t r i 
builo a d e t e r m i n a r e quella 
i.inlo.iione d. m a ' e o n t e n t o t i a 
gli .studenti e professori che 
tu t t i ben r icordano. 

S i amo in una lase de l ica ta 
dei.a vita imrve.sl tan-a. nel 
per iodo deg!. e sami , delle te 
.n di laurea , alla vigilia della 
i onclu.-ione de l l ' anno accade
mico dopo un t o r m e n t a t o pe
riodo di incertezze e di cri 
si. Non .sono ammiss ib i l i di 
laziom e ingiu.i t i l icati r i t a rd i . 
E" din e i e del governo d i n e 
una ri.spo.sta i m m e d i a t a e pò 
sit .va per t r a d u r r e in p r a t i c a 
accoidi s indaca l i che. r ipeto . 
sono .sastenuti da l le forze \MJ 
l i t iche d e m o c r a t i c h e e dal le 
ste.s.-e a a t o n t à accademiche . 

Con la stessa f ranchezza 
i n t e n d i a m o rivolgerci ai la
vora to l i non d i v e n t i per espri
mere il no.itio ne t t o dissen
so r i spe t to alle t o r m e di lot
ta a d o t t a t e Bloccando le la-
coltà. i m p e d e n d o il regolare 
svo lg imento degli e s ami chi 
si i n t e n d e n p u n i r e »? Gli s ta 
d e n t i fuori sede che co r rono 
il n.ichio a n c h e di pe rde re i! 
p r e s a l a r i o ? Gli s t u d e n t i lavo 
ra tor i che dopo un a n n o di 
lavoro e di s t u d i o de s ide r ano 
dai e gh esami? I professori 
clic pu r volendo veni re in
con t ro al le leg i t t ime richie-
s-e degli .studenti di fare zìi 
esami , ne vengono impedi t i 
ila una ag i taz ione che bloc
ca. con ogni mczio. le la-
col ta? Sono ques t i sili avver
sar i da ba t t e r e , i re.-pon.sab;-
li della g iungla re t r ibu t iva al
l ' in terno de l l ' un ive r s i t à? 

Si pen.s.i davvero che iso-
lando.si dal res to d e m o n d o 
ilei lavoro, e s a s p e r a n d o la lot
ta fino a d e t e r m i n a r e la pa
rai.si si po.s.s.1 avere magg io r 
po te re con t ra t tua le" ' O non 
si I inisce. ogge t t i vamen te , per 
d a r e una m a n o a tu t t eque ' l e 
ioi'ze i i ie p u n t a n o allo sta-
.scio de.i 'univer.sità e c h e agi 
.-cono a Roma e nel Pae.se per 
sc red i t a r e e s c a r d i n a r e il si-
Mema democratico'» 

T u t t a la espei le.iza , m ' i i a 
e recente delle o t te coat to : 
"e da ! ì i . .on; (il ..«voratori 
in.segna ohe la .strada :>^r v.n 
«ere a n c n e una tiiific .e b a t ' a 
ali-» s indaca le e quella di i on 
q u . s t a r e la soadarie".» a ' t . \ a 
lii .«.tri lavorato:*. E" qua.eh 
mteie.ssv de. i i ivoi.ro-1 de ,a 
umver.sità n t e n a i e .in an i 
p.o i on-e.i.-o e concre t i un 
pe^ni dell'.".s-.eine del inoralo 
ir.,ver.s.tar:o e delle a l t r e ca 

logorio di lavorator i della e:t 
:a < h i :: ir.i.o .-i m o r e da to 
p r ò . a ti: una e leva ta .-en.-:l)i 
.•a d. e a.sse Solo una :ni 

pos taz ione chv v e l e p a r l e r i 
p. a l l ' az ione un lan to sch e 
r a m e n t o il: forze .-iv.a,:. .s.:i-
daea l ; e p o i t . i h e può re. ide 
re ino.siva e v incen te la io* 
ta por nr.piirre al governo ;". 
r.s;>e;to di 2 . ai cord: s nda 

No. .s.air.o pn>:o".d:im« rito 
i . ' .nvin:. » he .o > v o j : m o n * o 
de.il: iva in : . la r o n c a r e v.ta 
delle incolta non >;gn::ìca r: 
nane:.» a. .a lot ta , non r aop ro 
.senta un c e d i m e n t o Al co.-. 
t r a r .o e u.: i i o:i.1:z.oiie .;-. 
d .-pensao;'.e r.i n -olo oer e . 
• i re .'. i-.ii> e d a n n : . n e i I t o 
l a b i : a dee ne di m.g. ia ia ri; 
persone, ma ìier ave re :! M» 
>:enso p .eno e a t t i v o di t u t t o 

m o n d o del lavoro e .1. 
t u t t e le forze (1emorrat:c; :-
delìa cap . t a l e 

S:arr.o cer i : c h e :1 person.i 
Io r.or. liooente de . run .ve r . . a 
c h e no; .mes i pa.s-,ui ha d a t o 
p 'ova Q: a. ta 'v.sp«s1ì-ab:I.*a 
c a n c a n d o s . d: gravo.si .avi»:; 
e a " . l a n d ò .r .contro ai-.che a 
r:.-ch: d: i ron ie a , . i v.olont.» 
a / . o n e d. forze ben : n d . . . 
d u a l e i n o p u n t a v a n o al c u . i 
e alla ch iu su ra Ant ic ipata del 
l 'a teneo, s a p r à r . f l e t t t r e .sulla '< 
e-per .enza d: ques te .-ottima 
ne e s a p r a sceal iere la v.a • 
dol i ' .mesa , do ' l ' un i ta rient.o ! 
e fuor: de.la un .ve rs i l a por i 
una po-:i:v.i .soluz.one della 1 
verter./.* ! 

I 

L«o Canullo i 
ifc«pon.vihi?p del Comitito j 

del PC! dcU'winersita , 
di Ho un/ , 

« Scoppierà una b o m b a »: e per tre ore bloccale le vet ture da l le r icerche 

Cinquemila a piedi per il falso allarme sul metrò 
Pala t izza ta pei p.u d. ' l e ore lei . 

pomeriggio una .mea ile. :ne ' :o . dopo 
una t e le fona ' a aiioii.nia che annui i 
c a v a .o .-(oppio di 
f a m e le «peso sono 
: p e n d o . a i . co.sirett. 
a*te-a di fronte alle 

una bomba. A 
.itati . lop ia t tu l to 
a lunghe ore ti. 
b . g r e t t e r i e Mol

ti, per ! at;g. ungere .n tempo .. capo 
linea de . "Acotral. i l i 'Eui . -. .-.OMO . . 
ver.iat. .siig.i a u t o b u - Solo ala- 18. dop < 
una a c c u r a t a ispezioni* d -u ai t i f ico . 
i ne IKI.I lia da to e. i to. .e v e r uro sono 
potu te rip.irt re 

T u t t o è mz .ito veiso .e 14.i") < Su. 
b i n a n deha linea per L a m e . i t i n a c e 
una bomba \ ha det to una voce al •" 
.efiiiio II cent ia l i i i is ta della .stazao.U' 
T e r m i n : ha cerca to il p rendere lem 
pò Ila i h:e.-io .sp.egazion.. .i. e nfor 
m a l o su . l 'o ra r .o esa t to in cu. sarebbe 
.scoppiato l 'ordigno Ma iu> ì c'è .italo 
nulla ila f a i " Il .suo a n o n i m o inter 
locatore, dopo aver r ipe tu to .1 m.nac 
c.a-o messaggio, lia r i a t t acca to L'a. 
a r n i " è . -cat ta to i m m e d i a t a m e n t e Le 

v e n i r e che tran.--.tav.ino .su: h . n a i . 

r ^no s t a t e b.oceatf e pas.iegger: fai 
t. scendere Al.a s tazione T e : m i n . .io 
no a r r iva r , una decina di a r t i h i ;er.. 
L«i .squadra, .su una locomotiva su .da 
ta da un macchi t i .s ta che M e of
ferto vo lon ta r . amente , ha perlu.it ra to 
minuz iosament i t u ' t ì dodici eh Io 
metr- ti. Ii.nar 

Nelle cab ne ti: vetro de..e b it . .er.-
rie e .-tato appe-o un ..«conico mes 
saggio « La ..nea [K'r Lauren t na e 
so.sp-.s.i monien taneamei r . e pei mot :c . 
di .sicurezza •> A.le cen t .na ia tii per 
sono che ta affo' , n a n o per p . v n d e : e 
.1 m e t r o non e r . inasto che a t t e n d e i e 
nel e .s'azion. o l e r e a r e al t r i mezz 
pei l agg .unge ie . 'Eur Gli a u t o b u - >. 
sono presto r c m p i t . e mo.t . h a n n o 
tiovuto prendere .. taxi 

In t u t t o sontt i .iita - ' - ven: io-.se tle'. 
me t ro facendo r m a n e r e a te r ra pia 
di c .nquemila per.-one 

Falso a l l a rme , -or: m a t t a l a , a n c h e 
al palazzo di G ì.-tizia Pure .!i qu"s ' o 
i-a.so il cen t r a l ino della Procura della 
Reoubb'. ca Ila pcevu to una te efon.ua 

che a n n u n i .ava a. . - l o p o o <ii una l>o.ii 
b,i Dopo ave : t a ' i o . sgomber i le i 
au.e . gì: agen t . d. po.iz.a han io .n 
/ i a t o una .«ceiraM ..-pezione D e l l o . 
d .gno non e .c .nn p< :o r .ova ta ' : . u . i 
1^' udienze Mino .state Mtipe-- i>- . 
un 'ora , da i le 8.30 a . e tJ.HO 

Gli a t t e n t a t o : : .su.io ..iv-'ie e n l ' . r . 
.!i azione . e : . :r.a'. ' .n.. .i' S t . a i . o D i 
u.i pu .m .nn sono .st.r L i n e a t e n i 
me rose ljott:sf 'e incentl:ai e - n i r i o d i ' 
a u t o ferine ne" po- 'ee^in d un i.i.i 
ce-s:ona: .o >i 11MW -

Gì . o id ign i h a n n o d i M i e g g i a ' o 
au tomob. l . e p iovoca 'o un prmc :> > 
d. ncendio che è . i ta 'o do ina ' u - u n i 
gli e.st.ntori ila', o .-' '.wii il . v i ' i . <• 
dello . i tabi l imento Due o:e p.u ta ti 
.. ge - ' o *epp>t.t.> e .-tato .".vendica o 
con una telefo-ia-.i ad una a«e: i / ;a il 
stanijia . (S iamo :. grup.io Hli.r.e 
Me.nhof e a b b a i n o colpito la f i la le d. 
una n iu . t inaz .ona e ha d i - -o una 
vi"» a! t e ' e f ono ed ha a t )b>s- ' -o 
NELLA FOTO: artificieri della PS ispe 

eionano le vet ture del me t rò 

L'n ' . ' . inani' ope ia .o . la ino 
g.ie. la loto txtmb.na d. 5 
aiT»n Sono nel la p l ie ta poi 
t: .«scorrere . ì is.enie un pò 
meriggio d- r:pt>iO lmpeov 
visamcti tc . ila.la maccu a 
.sbucano, a volto . scope ; >, 
due bandi t i a r m a t i le a m i . 
p u n t a t e , t a p i n a n o i m a t a 
p i a t i d' p o d i . . ogget t i il 
. «loro » che ha . iu > rido. 
-o. poi. uno a l a volta, v io 
. i n t a n o la d o m a M e u ' . v 
uno il a p p a r t a c u i la v *U 
ma. l 'altro, a poche dee l i 
ti. metr i d: d i s t anza , t . n : 

m a r i t o e la bambina --e 
;o la inaiacela ri. un fiu ;•• 
S o l t a n t o dopo <AUA .laig.i 
te r r ib i le ora, : del .nquent 

docidraio a t u g i . i o t b n ì 
do la macch..na ile 'a tani 
ci o.a. una li' ' l ' a - . a .-e.u. 
i t n e . u a i l io p u taed. v i " . a 
t rova t a nel la z n i a 

K' l 'ul t imo, tiopo u n i ' . 
a n a . o g h : di quest mesi, a e 
c u . a c c a n t e of) sodio d: violen 
/ a c o n t r o 'MÌA t ionna v . s ,u 
io .or. pomeriggio, uol ' . i f> 
n o t a di Ca.stelfiiiaiio. da Ma 
•ut M o n t a n a . HI .uni . , scoto 
it i ocolr ilei m a n t o Giov.m 
n . Fa .qu . . d: q u a t t r o a«'n. 
p.u anz i ano e da. la ligi o! " 
ta Ko.s.ta 

Ieri sera, dopo uvei a • 
conipa-t i iato la Io:o bamh. i ia 
n ca.-vi di p a r e n t i . 1 due co 

n: \ ig: si - i n o ri volt alla p > 
lizia per l ' accentare l 'accada 
io M i o r a m a i era t ropo > 
"««:d. : due band i t i c i a n o 
tria loiitan. .. Kor.se - no 
d e t t o il d i r .gen te de' c o n i m . . 
i i i r . a to di O.it.a Mano i i : -
tu il .suiti n e m m e n o della z i 
u.i. a ' ! : . m e n t i n o n avi ebbe: o 
.mito a volto scope: ' o 

t i o v a i v r Fa'.qti:. o p " a . o 
ed. le . .1 nnr.i-t-Mi li. un ti 
plo 'na ti' e't-f • o tec ' i .eo d i 
i i .ì.seguire per coi : ìiD^ntlen 
/ A . vive c o i .a mogia* e '.» 
t.Siila :n v a delle C i n a - e 
ti 70. nella p . t ' t o nuova , p u 
p . p j l o i . i i l . O i t . a l ' n A]Ì 
p a i t a m e n t . n o d. tiao i t anze 
p u cucina e baglio 

lori per G . o v a r n : I -a .qi 
era p o t i l o ti. r :po-o t i n ' e 
c a - . o n e da n o n pe rde re pe 
; i.i.si or rore a l cuno o:e ti: t . a n 

qa. l l . ta no a \ .i r.a "icv^.i 
ti: Ca sto'.! a.s.u U) A. Cana io 
de: P e s c a t o / : la tamig.ioln 
ar r iva voi so lo 14 Giovami ' 
s. m e t ' o s i ib. 'o a - t u d . a r e 
- o " o un albero , .a ni ' i 'elv 
Ma- a .si d . i t cndo pe. p i » : 
tieie :l iole, la p . o c'a Hii-
' a '.t.o a voli ' a s a b b i a H ^ t > 
' • a - . ) - più • .n n u t . tpaer 
tiv> "op".-.i o vede Uscii e da 
ano oo-pu^l.v) un .n.l ivrl ' i > 
» M: lia e'::.e.-.-a di avv x.t\ i 
ir. e qit.tniio in: . - u v t i o v a ' o 
A p )c ì. cont imi ti i d i .u. -
lai » en t e a p U ta d m. Ma 
o -i i 'a ' t i : io e in ta v . a ,v 

l ' i ' an" > .ai a. ' io li •. ì 1 * i -
e .a . i n a * " A M r a M i \' A 
no i a' a - aa t> imi) • M in 
n a i i and >.- con un . ol te , , t ) 

l-.«a|U . » a i ' ino 
' e 'i a il -a .'Tifi 
i a mti ' ) na quo 
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DOMANI E SABATO IL CONVEGNO DEL COMUNE SULLA RETE CINEMATOGRAFICA 

Pian piano muoiono di noia 
i pochi cinema di periferia 

Il prodotto di qualità si ferma solo nelle sale del cen
tro — In pochi anni quintuplicati i prezzi dei biglietti 

C I N E M A 
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Moravia: non basta 
il mito della cultura 

Uno .-pettacolo dì qua . . t a non e .sempre un prodot to 
ciic si >< vende -1 fac i lmente Pei Alber to Moravia , che 
al e .nenia dedica molta a t t enz ione , non bas ta cani 
Ina re il meccan i smo dist n b u t u o . nccoi re t r a s f o r m a r e 
le sa le cincmatoizraf ìch ' in ver, e p i o p i . . . c e n t i , ti 
mteroe.-ac » « Pre.se i e t a : e un film — e. ila d e l t i . 
ieri q u a n d o sj'.i a b b i a m o c tues to .1 .silo L'.udi/.o sulla 
p rouran in iaz ione c inemato i t ra fua m ci t ta -- o un 'opera 
zione complessa Lo s p e t t a t o r e non devo t i ova r s i di fron 
te a qualcosa d i e non cornisi e Un pr imo m o m e n t o d, 
du i t . co . a n c h e didascal ico, è ivte.s.s.i: io >• Non ba - t a . 
i n somma , .i . ( l iuto tiella cu . tu ra >• i pu re cosi d.ffuso a 
.san iintd.z oi per far s u p e r a r e un «i : l ,u to>- . d i r aiie 
vel ie e .solo . nco inp re i i - one . a l t r e a n c h e i.vreito • Non 
i : s. tleve fare : l l ' i - :on: K' necessar io - na a e u i u n t o 
lo s c r i t t o r e — accompai rna io «ini. . n z . a t . v a t on uno 
sforzo eccrz.'.onaìc. con t u " ^ i , s t i u m c ' i t : po-- .b : l : per 
avv:cìiirtro il m.iemor n u m e r o d; .spi- ' t i tor. al f i rn . afl<, 
spe t t aco lo di qual i tà •> 

I,o - c a d i m e n t o della p r o g r a m m a / . o n e cinei i ia to^rai i i . i 
nelle «al^ della periferia è for-o a n c h e leuato a una 
precisa d o m a n d a dei p u b b l i i o 0 Per Mor.iv.a e po - s ibn r 
i non - e m p r c . -econdo me. - o n o solo ie rag ion: con; 
mere ia i , a sitistIfieare la d:ffu-:one d: prodot t i d. bas.ca 
l e d a » I n t u i i , set ondo lo -or " o : e. c't da m e t t e r e .-r 
eua rd ia con t ro :1 r . sc ino t Ile .1 -. m. to delia cu l tura >< 
»?rve a operaz on. m:.-::fìcant:. e c o n t r a b b a n d a r e 

ccr t : p r o d o ' t ; - I n n?n : ca -o . p r r so',.ec;:aro m t c o s s 
può esse re u t i l e m,« è ane l lo poi .colnso. -e r m a n e 
un 'opo iaz .one c a l a ' a dal l 'a l -o > 

In periferia .« invano sziai 
!.. Mar t i O mel i lo , il c i c a 
to di M^^onda m a n o dei c in -
ma d: ba raa t a d i s t r ibu s_e 
aiiH protiuz o.-.e d: se- io -< !) . 
che n e l > .u-tj'.iot-e .-.«'e del 
(.entro fa solo e non .sem
pre una breve capat n a 
Ratrio.'-.i l ' i i m c r u . i ' . ' ' Kor-e, 
ma la v.ta inaura che condu 
cono ì p.e io . i i . -e i ien t . '!«•• 
quar t : e r : n*)poln»" non seni-
IK.I i .u.st .f . i . ire t i n t o oceani 
mento .n .scelte d p rog ram 
niaz one ve ramen te . c a d e n t i . 
K a'.l-)i.i'» 

I»« v e n t a e chi ' .ri qu--.-*. 
iinn s. e eoiiso' d a t o un ve 
ro e pronr io donp:o m°n. ' .*o 
J- . f !m I.a prodiz .or .e d: 
qua ' i ta ^. f ' . 'm i nelle ^ale 
'ì prati.» o a ir.Hss rno il .se 
l ' r . d a V.MOIIO ima a c.as.-. 
Moazioi'i' ' a f f i i ' e » i he .-a 
:n-i so .ti '.e.rieri- su : ^.ornali 
:.•>:! i orr-.-i^ir-d" p-u a l 'a rea. 
tri d i . f a " . i ;> *- .o p u i « 
r:s. :v.n ** t u " e e q u i - . , t»..) 
'OiTratt- r.f •. aore ri'-.la i . f . a 
Ir..somma "n ctra-id^ d . s ' r b i -
z.or.e n a / . o n a ' e e . n : e r n a ' : o 
i.ale e .--io .-te.te .e h,i far. 
te .in f..in di Minos fo o d : 
qua . i ta s. s f . i ' f .a f a t to n o i e 
a - . t ep r -ne . r.e.l'- i r u r . e V n o 
n.. o ielle cos.dilet te p r ime v .-
s on . d. zo:.» 

K" <.<\-: \h>- r.ii'.i- '. ;..-i <>.!•> 
a r a n e ;>or <'n.uder«. .strette 

ila -ma . o i . i a d. lO. ico.r r . i 
zione dei.a qua . . t a . delia o:« -
(Ui'.or.i' e n a t u i a . m e n t e d-> 
p.-o.f tri Ne. !!r>.H .-".O'i.ii 
a ' r a d . / i n i ' * - .siiiiiiiva'io :n 

i . ì ' C J O r . r . e •);-"-e :i'lt ; t- . l a . 
a qua :a de. la proz ia mina 

zione - a Roma .•• sii»' • •• 
r.o'Ti:ehf inet'.e q' ial . la <i f 
rii-:o.i>' a ' apn 'e 'o d' tu"-a a 
produz .o re i inem. i to j ra f i a 
avveniva i o . : i i ' e r . . l i c . c i i .o 
par»- i .s(.i"ii: : t •• i ora:. ' ) 
liei) !1J e ::•'] ., --.-.--.. a:i .o 
s.i •> :Ì<Ì ( i n n i i i e r a n o t i " ; 
ad .b ' •-.-• . i- .fu- u ' e i .i 
nrima . -io'-.o C» a ne. "«»*» .' 
q u a d r i « rmare T i e i nn ' . ' " 
mu-a to fii -s.« e ti tir.ma . . 
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t :o che o.s-. po.ss/no rapoi» 
.scntare t o m e a t r e e m m e n - o 
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Alberto Cortese 

Il « doppio 
mercato » 

Nella tabella r iportata a 
fianco al t i tolo le sale cine 
matograf iche della c i t ta 
compaiono suddivise per ca 
tegona. con un ra f f ronto tra 
anni diversi, nell 'arco di un 
ventennio. Come si vede non 
si t ra t ta della solita, t ut 
f i d a l e <• distinzione in I, I l 
e I I I visione, ma di una 
classificazione più aderente 
al l 'effett iva circolazione dei 
f i lm, al tipo e alla quatfta 
cioè, della programmazione 
L 'andamento dei prezzi dei 
biglietti nelle sale di • lus 
so» corrisponde ( + 2 0 0 % . in 
sette ann i ) più o meno al 
l 'aumento del costo della 
vi ta. Sorprendente e invec» 
l ' incremento dei prezzi (nel 
l'ordine del 500 por cento* 
nel secondo momento di dif
fusione pr ima visione e pri
ma visione di zona. Appa 
rentemente dalla tabella non 
viene fuor i un sostanziale 
mutamento , negli ann i , della 
distribuzione delle sale nelle 
diverse categorie. In real ta 
ci è sempre più determinato 
un t doppio mercato » dei 
f i lm, uno di • qual i tà > per 
le pr ime visioni e uno di 
i seconda mano » per le 
altre. 
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sembrare anche le fontano ogni 
E potrà 

sembrare ancor più strano che per farglielo occorra vuotarle dell'acqua. E invoce proprio 
questo hanno dovuto farà gli operai del Comune, armati di scale, secchi e ramazzo, por ri
portare al lucido I marmi anneriti dallo smog e invasi da alghe o parassiti di una delle 
prime ad essere sottoposte al « maquillage », la • vasca • di piatta S. Andrea della Valle, al
l'imbocco di corso Rinascimento, a due passi da piazza Navona. La stessa sorte toccherà, co
munque. nei prossimi giorni, a tutte le fontane di Roma NELLA FOTO: OH operai al la
voro attorno e nel monumento a piazza 8. Andrea della Vallo, 
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Bergamelli assolto 
ma condannati nove 
complici per una 
catena di rapine 

150 famìglie 
a Cinecittà 

sotto l'incubo 
dello sfratto 
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